
 
 
 

 NEL CANTON TICINO 
Fra Lugano e Mendrisio  sabato 16 ottobre 2010 

 
Itinerario da tempo programmato  sia per visitare l’opera più  complessa di Vittorio Trainini e 
bottega, familiari compresi, costituita  dal santuario del Sacro Cuore a Lugano, il cui modello per 
affrescare l’abside  lo vedemmo  nel “cappellotto” appeso a soffitto nella sua casa di Mompiano 
durante la nostra visita di sabato 19 aprile 2008 e squisitamente accolti e guidati nella casa-museo 
dal figlio Gianluigi. Indimenticabile la sua ospitalità e  gran signorilità nel farci  salutare dai soavi 
tocchi di pianoforte suonati dal maestro Facchinetti, suo amico oltre ad un rapporto d’amicizia col 
nostro Vittorio Sora ( certi rapporti ed accoglienze le abbiamo non per casi sempre fortuiti, ma 
anche da un certo curriculum vitae dell’ Associazione che orgogliosamente possiamo mostrare ). 
 L’intervento luganese non avvenne  su commissione diretta, ma grazie ad un concorso 
internazionale vinto non senza polemiche alimentate da artisti più “domestici” che mal 
sopportarono d’esser stati superati da un “ forestiero”. Il cantiere, iniziato nel 1938,  lo vide per anni  
impegnato non solo per l’estensione dell’intervento ( praticamente su tutte le superfici interne ) ma 
perché fu interrotto dal tragico evento della seconda guerra mondiale per poi concludersi nel 1951.  
Poi il Duomo di Lugano e Santa Maria degli Angeli con lo splendido tramezzo affrescato dal Luini. 
Rispetto al programma annunciato rinunciamo ad Osteno ( CO )  poiché sarà oggetto di una visita 
specifica ma incorporeremo la mostra allestita lo scorso sabato alla Pinacoteca ZUST di Rancate  
( Mendrisio ) intravista 7 giorni fa durante il sopralluogo effettuato col prof. Luciano Anelli che per 
motivi di salute dovrà rinunciare ad accompagnarci. Avremo l’onore invece di avere con noi l’arch. 

Gianluigi Trainini. Nessuno meglio di lui saprà descriverci episodi di vita vissuta ascoltati dalla 
diretta fonte paterna durante le  amabili conversazioni fra le mura domestiche ed in visite dirette sui 

cantieri. Per le altre visite dovrete accontentarvi di quanto ha sentito il vs Presidente in occasione 
del sopralluogo dello  

scorso sabato  
( e del suo repertorio  

accumulato nel  
stà nel mulì della  

Fondaz. Civ. Brix ).  
Per la mostra di Rancate  

avremo una guida x 30  
presenze e gli altri si  
autogestiranno come  

ben imparato nei quasi 
 21 anni di vita associativa. 
Ritrovi: prima di salire sul  

pulman controllare la validità  
della Carta d’identità e poi  

puntualissimi alle ore  
7,00  a Pontevico; 7,10 Bettolino; 7,40 Volta di Brescia con rientro per le 21,00. 

 
 Ed ora al prossimo appuntamento  

di  sabato 30 ottobre fra  Guastalla, Gualtieri, Boretto, Brescello. 
                                                                                                   

                                                                                                                                  IL PRESIDENTE 
arch. Dezio Paoletti 


